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La manovra introdotta dal decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifiche dalla legge 15 luglio 2011, n.111, produce i maggiori effetti a partire dall'anno 2012, con una concentrazione di tagli di spesa e di interventi economici nel 2013 e 2014. Alcune disposizioni sono però entrate immediatamente in vigore o necessitano, comunque, di essere considerate in tempi brevi 

La manovra introdotta dal decreto legge 6 luglio 2011, n.98, convertito con modifiche dalla legge 15 luglio 2011, n.111, produce i maggiori effetti a partire dall’anno 2012, con una concentrazione di tagli di spesa e di interventi economici nel 2013 e 2014. Alcune disposizioni sono però entrate immediatamente in vigore o necessitano, comunque, di essere considerate in tempi brevi. Con la nota n.27 del 21 luglio 2011 l’INPDAP evidenzia gli interventi in materia pensionistica che già producono i loro effetti:

Contributo di perequazione
L’articolo 18, comma 22-bis introduce , a decorrere dal 1° agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, un contributo di perequazione da applicarsi a tutte le tipologie di trattamenti pensionistici i cui importi complessivi (ivi compresi, quindi, quelli derivanti dal cumulo di più pensioni corrisposte a diverso titolo e quelli a prestazione definita erogati da forme pensionistiche in aggiunta o ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, individuati dalla disposizione in esame) superino i 90.000 euro lordi annui. 

La trattenuta da effettuarsi sui trattamenti sopra indicati è pari al 5% della parte eccedente i 90.000 euro lordi annui e fino a 150.000 euro e del 10% per la parte eccedente 150.000 euro; in ogni caso il trattamento pensionistico complessivo a seguito della predetta riduzione non può essere inferiore a 90.000 euro.

L’importo del contributo di perequazione si determina prendendo a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l’anno considerato e la trattenuta è applicata, in via preventiva e salvo conguaglio a conclusione dell’anno di riferimento, all’atto della corresponsione di ciascun rateo mensile. In caso di titolarità di più pensioni erogate da enti diversi, la trattenuta è effettuata sulla base degli elementi risultanti dal casellario centrale dei pensionati gestito dall’INPS, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati; 

Variazioni dell’indennità integrativa speciale al raggiungimento dell’età pensionabile
I commi da 6 a 9 dell’articolo 18 forniscono l’interpretazione autentica dell’articolo 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730 chiarendo che le percentuali di incremento della indennità integrativa speciale ivi previste vanno corrisposte nell’aliquota massima, calcolata sulla quota della indennità medesima effettivamente spettante in proporzione alla anzianità conseguita alla data di cessazione dal servizio.

In materia contributiva sono già operativi i seguenti interventi, conseguenti all’interpretazione autentica di norme previgenti:

Iscrizione alla Gestione separata
L’articolo 18, comma 12 interpreta con effetto retroattivo il comma 26 dell’articolo 1 della legge n.335/1995, nel senso che i lavoratori autonomi tenuti ad iscriversi alla Gestione separata, istituita presso l’Inps, sono esclusivamente i soggetti che svolgono attività il cui esercizio non sia subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali, ovvero non soggette al versamento contributivo alle Casse privatizzate di previdenza dei professionisti.

Contributi di malattia
Dal 1° maggio 2011 i datori di lavoro che per disposizione normativa o contrattuale, erogano la retribuzione durante i periodi di malattia dei lavoratori soggetti all’assicurazione obbligatoria sono comunque tenuti al versamento all’Inps del relativo contributo.Lo stabilisce il comma 16 dell’articolo 18, aggiungendo il comma 1.bis all’articolo 20 del D.L.112/2008.

Professionisti già pensionati
In base all’articolo 18, comma 11, le casse privatizzate di categoria sono tenute a sancire l’obbligo di iscrizione dei pensionati che continuano l’attività professionale, imponendo il versamento di un contributo non inferiore al 50 % dell’aliquota ordinaria;

Enasarco
Il comma 13 dell’articolo 18 conferma la natura integrativa della previdenza obbligatoria gestita dall’Enasarco ed il conseguente obbligo di versamento, da parte degli agenti di commercio, dei contributi alla gestione pensionistica dei commercianti;

Operai agricoli
Il comma 18 dell’articolo 18 stabilisce che la retribuzione utile, per il calcolo delle prestazioni temporanee in favore degli operai agricoli a tempo determinato, non è comprensiva della voce del trattamento di fine rapporto, comunque denominato dalla contrattazione collettiva. In base al comma 5 dell’articolo 38 la notifica ai lavoratori delle giornate di occupazione avviene tramite pubblicazione telematica nel sito dell’Inps, entro il mese di marso dell’anno successivo a quello di riferimento. A decorrere dal 6 luglio 2011 sono soppressi gli elenchi nominativi trimestrali di cui all’art.9-quinquies del D.L. n.510/1996.;

Sono inoltre già operative le nuove disposizioni relative a:

Stock option e bonus
L’articolo 23, comma 50.bis, amplia la base imponibile, per l’applicazione dell’aliquota addizionale del 10 per cento sugli emolumenti variabili corrisposti sotto forma di bonus e stock option ai dirigenti del settore finanziario. La maggiorazione, sulle somme erogate dopo l’entrata in vigore della legge di conversione del D.L.98/2011, non si applicherà più sulla parte eccedente il triplo dell’importo fissa della retribuzione, bensì sull’ammontare che eccede l’importo corrispondente alla parte fissa della retribuzione;

Minori sanzioni per i tardivi versamenti
L’articolo 23 prevede l’applicazione di una sanzione ridotta ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo per la generalità dei versamenti tributari effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni. In altri termini, la sanzione edittale del 30% è ridotta al 2 % per ogni giorno di ritardo nell’ambito dei 15 giorni dalla ordinaria scadenza. La sanzione così determinata può essere ulteriormente ridotta in caso di ravvedimento operoso. 

Liberalizzazione del collocamento e dei servizi
A seguito dell’entrata in vigore dell’art.29 si amplia il novero dei soggetti autorizzati, a norma dell’articolo 6 del D.lgs.n.276/2003 all’intermediazione fra domanda ed offerta di lavoro.

Contributo unificato per le cause previdenziali e di lavoro
Con l’entrata in vigore della manovra, il contributo unificato di cui all’articolo 13 del Dpr 115/2002 si applica anche alle cause relative al contenzioso previdenziale ed a quelle in materia di lavoro e pubblico impiego, nonché ai ricorsi in materia tributaria. . L’importo è dovuto nella misura di euro 37 per le cause previdenziali, ed in misura pari al 50 per cento di quella stabilita dal ciato articolo 13, per le cause di lavoro.

